Osservazioni dell’Ufficio Nazionale Beni Culturali all’art. 4 del regolamento del “Comitato Paritetico”

 Art. 4 - Compiti
Il Comitato Paritetico ha un carattere propositivo delle parti contraenti ed esprime parere obbligatorio in merito alle disposizioni dell’Intesa.  Ciò significa che su ogni cosa entri nel merito dell'intesa (ovvero qualsiasi cosa riguardi i beni culturali ecclesiastici) deve essere prima sentito il parere del comitato. 
Costituisce sede di reciproca informazione e di confronto in merito a:
1. programmazione richieste finanziamenti statali per interventi di restauro e recupero
2. programmazione richieste finanziamenti derivati dai fondi dell’otto per mille a favore dello Stato e della Chiesa Cattolica per interventi di restauro/recupero Questi due punti entrano nel merito dell'autonomia della diocesi: perché assoggettarla alle disposizioni concordate in comitato. 
3. programmazione campagne di catalogazione, censimento e inventariazione archivi ecclesiastici del Ministero per i Beni e le Attività Culturali In realtà per questa attività non serve il Comitato:che il codice urbani stabilisce che spetta alle soprintendenze di concerto con la diocesi
4. programmazione, riversamento e aggiornamento sulle campagne di censimento promosse dall’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici anche con fondi regionali o di sponsor Idem come sopra. E’ preferibile poi evitare termini come riversamento o aggiornamento.
5. programmazione e problematiche relative alla verifica dei beni immobili e mobili ex art.12 del Codice dei Beni Culturali decreto legislativo 22.01.2004, n. 42 Non citerei i beni mobili.... 
6. iniziative culturali e di valorizzazione 
7. attività di formazione e di aggiornamento su tematiche di comune interesse. E’ bene che la formazione e l'aggiornamento sia rivolto al comitato.
